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1 PREMESSA  

Il presente documento costituisce un approfondimento tecnico sullo studio di impatto 

ambientale del 2015 e sulla documentazione integrativa pubblicata a Novembre 2017, in 

cui ISPRA evidenzia alcuni temi da approfondire nel progetto “Nuovi elettrodotti a 150 kv 

“Santa Teresa-Tempio” e Tempio-Buddusò, Nuove stazioni elettriche da 150 kv “Tempio” 

e “Buddusò” e relativi raccordi “. 
 

Nello studio di impatto ambientale presentato nel 2015 il proponente analizza le opere in 

progetto localizzate nell’ambito della fascia di fattibilità:  

1. -nuovo elettrodotto a 150 kV “Santa Teresa-Tempio”, in parte in cavo interrato, per 

una lunghezza di circa 5 Km e in parte in aereo, per una lunghezza di circa 38 Km;  

2. -nuovo elettrodotto a 150 kV “Tempio-Buddusò” in aereo, per una lunghezza di 

circa 50 km;  

3. -nuova Stazione Elettrica di Tempio, localizzata nel lotto della C.P. ENEL 

esistente, nell’area industriale del Comune e nuovi raccordi alla stessa S.E.;  

4. -nuova Stazione Elettrica di Buddusò, in località Comide Tanca, a circa 2,3 km 

dall’abitato di Buddusò, in direzione sud-est, e nuovi raccordi alla stessa S.E..  

 

Con la documentazione integrativa di novembre 2017, il proponente presenta due 

alternative progettuali e conclude che: 

 Per la S.E. Tempio, l’alternativa di progetto 1 risulta preferibile alla soluzione di 

progetto in iter 

 Per la S.E. Buddusò, l’alternativa di progetto 2 risulta preferibile alla soluzione di 

progetto in iter 

Nella successiva analisi delle alternative di tracciato degli elettrodotti a 150 kV “S. Teresa-

Tempio” e “Tempio-Buddusò” sono stati valutati due tracciati alternativi aventi come 

punto di arrivo/partenza la S.E. di Tempio - alternativa 1 e la S.E. di Buddusò - alternativa 

2.  

 Per l’elettrodotto a 150 kV “S. Teresa – Tempio”, l’alternativa di progetto 1 risulta 

preferibile alla soluzione di progetto in iter 

 Per l’elettrodotto a 150 kV “Tempio – Buddusò”,  l’alternativa di progetto 2 risulta 

preferibile (e corrisponde in gran parte al tracciato in iter)  

Dato che il Proponente giunge alla definizione di un nuovo tracciato di progetto, in 

particolare per il tratto “S.Teresa-Tempio”, si evidenzia che le valutazioni ambientali 

presentate nelle integrazioni di novembre 2017, fatte salve alcune puntuali osservazioni 

relative al riscontro di elementi vincolistici, non siano approfondite in maniera da 

permettere di esprimere considerazioni  tecniche esaustive.  

 

Si raccomanda di mantenere nella documentazione futura, una numerazione sequenziale tra 

i due tratti, diversamente dal progetto in iter presentato nel 2015, dove invece viene 

ripetuta nei due tratti. 
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Seguono alcuni temi da approfondire nello studio di impatto ambientale suddivisi per 

componenti. 

1.1.1 Componente “Ambiente idrico” 

1.1.1.1 Progetto e pianificazione di bacino 

 il tracciato venga riportato su cartografia aggiornata  

 per la realizzazione della cartografia si raccomanda di analizzare il “Reticolo 

idrografico di riferimento per le finalità di applicazione delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PAI e delle relative direttive” di cui alla Deliberazione del Comitato 

Istituzionale n. 3 del 30/07/2015.  

 analizzare le campiture definite ai sensi dell’art. 8 c. 2 delle NTA PAI (è sufficiente 

che le campiture siano quelle relative alla pericolosità, visto che ad esse è riferita la 

disciplina del PAI) 

 produrre uno “studio di compatibilità idraulica”, così come prescritto dall’art. 23 c. 6 

lett. b. e conforme alle indicazioni dell’art. 24 e all’All. E delle NTA del PAI.  

 riesaminare i rapporti del tracciato e delle aree adibite a cantiere base con le indicazioni 

del PAI.  

 produrre una corografia con la localizzazione delle aree di cantiere e la loro 

localizzazione, nonché verificare la localizzazione dei cantieri rispetto alle aree a 

pericolosità molto elevata ai sensi del PAI (H4) ed elevata (P3) ai sensi del PGRA 

 produrre le relazioni di compatibilità così come prescritto dalle NTA del PAI, a firma 

di un ingegnere e di un geologo e conformemente alle indicazioni dell’art. 24 e All. E, 

con riferimento a tutti i sostegni ricadenti in aree denotate da pericolosità idraulica. 

Questi approfondimenti, per quanto riguarda la componente ambiente idrico, devono 

interessare anche la cantierizzazione. 

 il tracciato venga verificato anche alla luce delle perimetrazioni definite dal PGRA 

(Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni adottato nel 2015), mediante opportuna 

cartografia ottenuta con la sovrapposizione del tracciato e delle aree di cantiere alle 

mappe di pericolosità ed analisi della normativa, di cui agli 38 e segg. delle Norme 

Tecniche di attuazione del PAI Sardegna (testo coordinato – maggio 2016). 

 nel comune di Santa Teresa di Gallura, analizzare lo studio di compatibilità idraulica, 

geologica e geotecnica per lottizzazioni ed evidenziare le aree denotate da pericolosità 

idraulica. 

 si raccomanda di acquisire il parere dell’Autorità di bacino 

1.1.1.2 Progetto e regime vincolistico dei corsi d’acqua 

 in riferimento alle interferenze coi corsi d’acqua, si raccomanda di tenere  presente che 

la Sardegna ha esteso la tutela paesaggistica a tutti i corsi d’acqua e non solo quelli 

iscritti alle acque pubbliche di cui al R.D. 11/12/1933.  
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 verificare che il reticolo presentato nella relazione paesaggistica, insieme a quello 

riportato nelle tavole, coincida con quello visibile sul Geoportale regionale relativo al 

PPR. 

 dalla consultazione del Geoportale Sardegna PPR (Piano Paesaggistico) e relativo 

reticolo idrografico (in legenda, “beni paesaggistici art. 143”), l’esame del progetto in 

iter (SIA 2015) aveva evidenziato che un elevato numero di sostegni ricade a distanza 

inferiore ai 150 m dai corsi d’acqua visibili 

 nel seguente elenco relativo al progetto in iter (SIA 2015), senza considerare le 

alternative progettuali elaborate e presentate nella integrazione di novembre 2017, 

alcune interferenze individuate con i sostegni sottoelencati, sono differenti da quelle 

elencate nella relazione paesaggistica. Si raccomanda quindi un puntuale riscontro del 

regime vincolistico in assoluta concordanza tra tutti gli elaborati da inviare alla CTVIA 

2 Riu Multiccioni 3’ Riu Parapinta 

18 – 19 Canale Olioni 44’ Riu di Berchidda 

23 Riu Cialduseddu 59’ Riu di Terramala 

27 Canale Le Ruje 82’ Riu Salomone 

31 Riu Pirumaccione 101’ – 102’ Fosso di Poltamanna 

39 – 40 Fiume Bassacutena 110’ Fosso de Sa Jana 

52 – 53 – 55 Riu Littari 120’ Riu Sos Carratzu 

72 – e 80 Riu Riadome 121’ Riu de Sas Trottas 

82, 97 ÷101 Riu San Paolo 135’ Riu Mannu 

 140’ – 141’ Riu Mannu di Oschiri 

 produrre adeguata cartografia, riportando il tracciato di progetto e le aree coinvolte 

dalla cantierizzazione sull’idrografia ufficiale di riferimento cui il Piano Paesaggistico 

estende la tutela, ai fini di un’adeguata valutazione delle interferenze con l’assetto 

vincolistico, relativo ai corsi d’acqua, definito dal Piano stesso.   

1.1.1.3 Progetto e vincolo idrogeologico R.D. 3267/23 

 sulle aree interessate dal progetto sulle quali insiste il vincolo idrogeologico ai sensi del 

R.D. 3267/23, si approfondiscano, in funzione del progetto, le ricadute di quanto 

stabilito all’art. 8 c. 3 delle NTA del PPR: Art. 8 - Disciplina dei beni paesaggistici e 

degli altri beni pubblici ……3. Rientrano altresì tra le aree soggette alla tutela del 

P.P.R.: a) quelle sottoposte a vincolo idrogeologico previste dal R.D.L. n.3267 del 30 

dicembre 1923 e relativo Regolamento R.D. 16 maggio 1926, n. 1126; 

1.1.1.4 Progetto e piano di tutela delle acque 

 verificare la compatibilità del tracciato e della cantierizzazione con le indicazioni del 

Piano di Tutela delle Acque (PTA), con particolare attenzione all’individuazione di 

eventuali interferenze con le “aree sensibili”, le “Aree di pertinenza dei corpi idrici” e 

le “Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo 

umano (artt. 22, 23 e 24 delle Norme tecniche di Attuazione del PTA). 
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1.1.2 Componente “Suolo e sottosuolo” 

 approfondire la caratterizzazione idrogeologica dell'area coinvolta direttamente e 

indirettamente dall'intervento e procedere con un’analisi sulla vulnerabilità degli 

acquiferi, corredata di specifiche cartografie. 

 aggiornare lo studio con il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, per le aree 

classificate come Hg1 (Pericolosità Moderata) e Hg2 (Pericolosità Media);  V. sito 

istituzionale “Sardegna Geoportale, 

 analizzare i dati sulla instabilità dei versanti lungo il tracciato che ricade nell’aree a 

pericolosità Hg1 e Hg2 

 verificare se l’area del tracciato sia interessata da fenomeni di Sinkholes 

1.1.3 Componenti Vegetazione, flora e fauna, Valutazione di incidenza 

 per una completa caratterizzazione ante operam, fornire la carta degli habitat Natura 

2000 (in scala 1:10000) nella Valutazione di incidenza, sulla quale vengano evidenziati 

l’opera in progetto con l’identificazione dei tralicci, i cantieri e la viabilità accessoria, 

per verificare eventuali interferenze con gli habitat di interesse comunitario 

 valutare attentamente l’interferenza con sugherete, leccete, Dehesas e praterie xeriche 

(habitat prioritario).  

 valutare la migliore collocazione del tracciato al fine di dover abbattere il minor 

numero di sughere possibile nelle aree a pascolo arborato, caratterizzate dalla presenza 

di diverse piante di sughera 

 fornire indicazioni sulle opere di ripristino delle aree di cantiere, con il dettaglio degli 

interventi  previsti e l’indicazione delle specie utilizzate  

 per la componente fauna, approfondire la caratterizzazione ante operam delle aree 

interessate dal tracciato, con eventuali sopralluoghi in periodi ecologicamente 

significativi 

 dato che le criticità maggiori si verificano nel passaggio della linea elettrica nei pressi 

di fiumi e torrenti, nelle aree limitrofe alle oasi protette e aree di elevato interesse per 

l’avifauna, si raccomanda di stabilire nel PMA, con particolare attenzione, i punti di 

monitoraggio e dettagli sui periodi e sulla frequenza con cui saranno effettuati i 

monitoraggi. 

1.1.4 Componente “Rumore e vibrazioni” 

1.1.4.1 Caratterizzazione acustica del territorio 

 fornire un quadro dei Piani di classificazione acustica comunali approvati/adottati 

relativamente ai Comuni interessati dall’opera; 

 indicare le classi acustiche di appartenenza ai sensi del D.M. 1/03/1991 oppure del 

D.P.C.M. 14/11/1997, per i ricettori individuati ricadenti nella fascia di 100 m 
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dall’elettrodotto, qualora il Comune su cui ricade il ricettore stesso abbia 

adottato/approvato un Piano di classificazione acustica.  

 caratterizzare il clima acustico attuale mediante una campagna di rilevi fonometrici, 

almeno presso i ricettori individuati prossimi al tracciato di progetto, ai campi base, 

presso le aree di cantiere delle Sottostazioni Elettriche e alla viabilità interessata dal 

traffico indotto dalle operazioni di cantiere. 

1.1.4.2 Fase di cantiere  

 approfondire lo studio previsionale della fase di cantiere nei micro-cantieri, cantieri 

base, nuove Stazioni Elettriche ed opere di dismissione, con l’individuazione di 

eventuali ricettori interessati, la stima del numero, della tipologia e dei relativi livelli di 

emissione acustica delle macchine utilizzate, dei tempi e delle fasi di lavoro. E’ 

opportuno determinare l’impatto puntuale sui ricettori più prossimi alle aree interessate 

dai lavori per la sequenza di lavoro più critica, verificando il rispetto dei limiti di 

immissione (assoluto e differenziale) ed emissione, ed individuare eventuali interventi 

di mitigazione.  

 integrare lo studio con l’analisi dell’impatto indotto dal traffico dei mezzi pesanti 

durante la fase di cantiere  

1.1.4.3 Fase di esercizio 

 analizzare l’impatto acustico prodotto dall’esercizio delle stazioni elettriche ed in 

particolare del rumore generato dalle unità di trasformazione delle stesse e dai relativi 

impianti ausiliari di raffreddamento.  

 valutare su eventuali ricettori individuati nell’area di studio (fascia di 100 m dalla linea 

di centro dell’elettrodotto) i potenziali livelli sonori totali prodotti dall’esercizio 

dell’elettrodotto, in particolare dall’effetto corona, verificandone il rispetto dei 

limiti normativi (valori limite assoluti di immissione ed emissione, nonché 

differenziale).  

1.1.4.4 Progetto di Monitoraggio Ambientale per componente rumore 

 predisporre nel Piano di Monitoraggio Ambientale la valutazione dei livelli sonori nelle 

varie fasi, presso i ricettori localizzati a distanza di 50-150 m dal perimetro delle aree 

di cantiere. 

1.1.5 Componente “vibrazioni” 

 valutare i livelli vibrazionali prodotti dalle macchine di cantiere durante la fase di 

realizzazione dell’opera 
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1.1.6 Componente “Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti” 

 per i tracciati alternativi, completare lo studio di impatto ambientale secondo quanto 

previsto dal D.P.C.M. 08/07/2003 per quanto riguarda il Calcolo dei Campi elettrico e 

Magnetico e per le Fasce di Rispetto e DPA 

1.1.7 Componente “Paesaggio” 

 specificare lo stato di conservazione degli elementi geomorfologici e naturalistici, 

segnalando eventuali fonti di degrado e  processi di trasformazione 

 approfondire le condizioni di fruizione e leggibilità dei complessi paesaggistici nel loro 

insieme. 

 considerare gli impatti sul tessuto paesaggistico legati alla frammentazione ed agli 

effetti di isolamento degli ambiti 

 individuare le aree a maggiore vulnerabilità d’impatto paesaggistico in fase ante – 

operam e post- operam, ad esempio produrre carte dettagliate per Monte Limbara, che 

consenta una maggiore comprensione del rapporto che si instaura tra il tracciato 

elettrico e gli ambiti di tutela. 

 inserire informazioni che descrivano il tipo di impatto: di importanza strategica o 

locale, di breve o lungo periodo, reversibile o irreversibile, mitigabile o no 

 approfondire le proposte di mitigazione, con maggiore definizione a livello esecutivo e 

nella tempistica di attuazione 

 dedicare una specifica attenzione al recupero delle aree di cantiere  

 migliorare la qualità dei foto inserimenti prodotti 

1.1.7.1 Progetto di Monitoraggio Ambientale per componente paesaggio 

 la scelta dei punti di monitoraggio, sia guidata da criteri di validità/opportunità 

/rappresentatività, sui quali poter svolgere analisi e rilievi significativi relativi a: 

percezione visiva e intervisibilità; aree ecologicamente sensibili; presenza di percorsi 

storico-culturali, etc… 

 


